
 

COMUNE DI FARRA DI SOLIGO 
PROVINCIA DI TREVISO 

 

COPIA 

Deliberazione n. 94 del 21-10-2019 
immediatamente eseguibile 

Comunicata ai capigruppo consiliari 
il 23-10-2019 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

Oggetto: PRESA D'ATTO DELLA COSTITUZIONE DELLA COMMISSIONE TECNICA TERRITORIALE E 
DELLISTITUZIONE DEL NUCLEO OPERATIVO DAMBITO  N.O.A. DI CUI AL PIANO 
REGIONALE PER IL CONTRASTO DI POVERTA 2018- 2020. 

L’anno  duemiladiciannove addì  ventuno del mese di ottobre alle ore 18:30 nella residenza municipale, 
per determinazione del sindaco, si è riunita la giunta comunale. 

Eseguito l’appello, risultano: 

1.  MATTIA PERENCIN SINDACO Presente 
2.  MICHELE ANDREOLA ASSESSORE Presente 
3.  SILVIA SPADETTO ASSESSORE Assente 
4.  MARIA TERESA BIANCO ASSESSORE Presente 
5.  MANUELA MEROTTO ASSESSORE Presente 

Partecipa alla seduta la sig.ra BASSANI dott.ssa MANUELA, SEGRETARIO COMUNALE. 

Il sig. PERENCIN MATTIA, nella sua qualità di SINDACO, assume la presidenza e, riconosciuta legale 
l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 
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Oggetto: PRESA D'ATTO DELLA COSTITUZIONE DELLA COMMISSIONE TECNICA TERRITORIALE E 
DELLISTITUZIONE DEL NUCLEO OPERATIVO DAMBITO  N.O.A. DI CUI AL PIANO 
REGIONALE PER IL CONTRASTO DI POVERTA 2018- 2020. 

LA GIUNTA COMUNALE 

RICHIAMATO il decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 18.05.2018 con il 
quale è stato approvato il Piano nazionale per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla 
povertà 2018-2020 e si è altresì provveduto alla ripartizione degli Ambiti territoriali delle risorse 
economiche destinate al finanziamento dei servizi territoriali (quota servizi) a valere sul Fondo per 
la lotta alla povertà e all’esclusione sociale annualità 2018; 

 

PRESO ATTO del D.Lgs. 147/2017, “Disposizioni per l’introduzione di una misura nazionale di 
contrasto alla povertà”, che 

- all’art. 7 elenca gli interventi e i servizi finanziabili con le risorse della Quota Servizi del Fondo 
Povertà, e precisamente. 

a)  segretariato sociale; 

b) servizio sociale professionale per la presa in carico, inclusa la componente sociale della 
valutazione multidimensionale di cui all’art. 5, comma 2 del D.Lgs. 147/2017; 

c)  tirocini finalizzati all’inclusione sociale, all’autonomia delle persone e alla riabilitazione, di cui 
alle regolamentazioni regionali in attuazione dell’accordo del 22 gennaio 2015 in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
Bolzano; 

d)  sostegno socio-educativo domiciliare o territoriale, incluso il supporto nella gestione delle spese 
e del bilancio familiare; 

e)  assistenza domiciliare e socio assistenziale e servizi di prossimità; 
f)   sostegno alla genitorialità e servizio di mediazione familiare; 
g)  servizio di mediazione culturale; 
h)  servizio di pronto intervento sociale; 
 
- all’art. 13 comma 2 lettera d) prevede che i “Comuni, coordinandosi a livello di ambito distrettuale, 
adottano Atti di programmazione, ordinariamente nella forma di una sezione specificamente 
dedicata alla povertà nel piano di zona di cui all’articolo 19 della Legge n. 328 del 2000, e 
comunque, in sede di prima applicazione, specificamente in attuazione dell’atto di programmazione 
o del Piano regionale per la lotta alla povertà (…), in cui a livello di ambito territoriale si definiscono 
gli specifici rafforzamenti su base triennale del sistema di interventi e servizi sociali per il contrasto 
alla povertà di cui all’articolo 7, comma 1, finanziabili a valere sulla quota del Fondo Povertà di cui 
al comma 2 del medesimo articolo 7, integrando la programmazione con le risorse disponibili a 
legislazione vigente e le risorse afferenti ai Programmi operativi nazionali (PON) e regionali (POR) 
riferite all’obiettivo tematico della lotta alla povertà e della promozione dell’inclusione sociale”;  

 
VISTO che con l’istituzione della nuova misura di politica attiva del lavoro denominata RdC –  
Reddito di Cittadinanza (Decreto Legge 4/2019, Disposizioni urgenti in materia di reddito di 
cittadinanza e pensioni, convertito in Legge 26/2019) il legislatore nazionale ha sostituito il ReI con 
il RdC, lasciando però inalterati alcuni articoli del D.Lgs. 147/2017 tra cui il citato articolo 13; 

 
VISTO che con DGR 1143/2018 e DGR n. 1504/2018 la Regione Veneto, in attuazione quindi alle 
norme e alle linee di indirizzo Nazionali, ma anche Europee, ha adottato il Piano Regionale per il 
contrasto alla povertà 2018-2020 che propone un modello di welfare in cui le persone e le famiglie 
continuano ad essere al centro, un modello orientato al consolidamento di un sistema multilivello 
dei servizi sociali in rete, alla condivisione di modalità di lavoro e strumenti adeguati per una 
gestione integrata degli interventi e alla valorizzazione delle buone prassi; 
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CONSIDERATO che 
- in sede di prima applicazione, l’Atto di Programmazione dovrà essere predisposto da una  

Commissione Tecnica Territoriale appositamente costituita da:  
  i componenti del Nucleo Operativo di Ambito; 
  n. 5 Dipendenti dei Servizi Sociali dei Comuni; 
  n. 2 Rappresentanti dell’ULSS 2 – Distretto di Pieve di Soligo; 
  n. 1 Rappresentante di Veneto Lavoro; 

  massimo n. 5 rappresentanti dei soggetti diversi operanti del territorio (in particolare   
rappresentanti degli Enti del Terzo Settore); 

 -  per la predisposizione dei successivi Atti di programmazione la Commissione Tecnica 
Territoriale coinciderà col Tavolo povertà e inclusione sociale (nell’allegato A alla DGR n. 
426/2019 “Linee guida per la predisposizione dei Piani di Zona 2020-2022”) e la composizione 
dovrà, quindi, essere integrata prevedendo la partecipazione anche di un rappresentante per 
ogni Tavolo tematico previsto dal Piano di zona (Famiglia, infanzia, adolescenza, minori in 
condizioni di disagio, donne e giovani; Persone anziane; Persone con disabilità; Dipendenze; 
Salute mentale) per un complessivo di 5 persone; 

 
VISTO che nel Piano Regionale viene proposto quale obiettivo, tra l’altro, l’Istituzione di un Nucleo 
Operativo di Ambito – N.O.A. assegnando al N.O.A. un ruolo di “raccordo a più livelli e una 
funzione di coordinamento, mettendo in circolo e condividendo competenze, linguaggi, strumenti 
ed esperienze territoriali e favorendo l’attivazione delle risorse più adeguate alle esigenze dei 
beneficiari delle diverse misure” inoltre “il Nucleo offrirà supporto tecnico-logistico alle Equipe 
multidisciplinari , favorirà l’utilizzo complementare delle risorse, evitando sovrapposizioni e sprechi, 
raccoglierà informazioni e dati relativi agli interventi, ai progetti ed al loro follow-up, garantendo 
così un’azione di monitoraggio e analisi utili alla Regione”, infatti, il Nucleo dovrà collaborare con 
vari soggetti, tra cui l’Ufficio di Piano e parteciperà alle sedute della Commissione Tecnica 
Territoriale per la stesura dell’Atto di Programmazione Territoriale. Saranno i referenti del N.O.A. 
ad interfacciarsi con la Regione e ad incontrarsi in forma più o meno allargata in base alle 
esigenze di confronto; 

 
VISTO che nel citato Piano Regionale per il contrasto alla povertà 2018-2020 è previsto che il 
Nucleo Operativo di Ambito – N.O.A. sia composto da almeno  una assistente sociale ed eventuali 
altre figure individuate dai singoli ambiti;   

        
VISTA la nota prot. n. 45022 del 23.08.2019 del Comune di Conegliano, quale Ente capofila 
dell’Ambito Territoriale Ulss 2 – Distretto di Pieve di Soligo, con la quale vengono trasmesse, per la 
loro presa d’atto, le deliberazioni di Giunta Comunale n. 263 del 27.06.2019 e n. 264 del 
27.06.2019, relative, rispettivamente, all’Istituzione del Nucleo Operativo d’Ambito – N.O.A. e alla 
Costituzione della Commissione Tecnica Territoriale di cui al “Piano Regionale per il contrasto alla 
povertà 2018-2020”;        
 
VISTA l’urgenza di provvedere; 
 
VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 07 del 21.03.2019 ad oggetto “Approvazione del 
Bilancio di Previsione 2019-2021 e relativi allegati e della nota di aggiornamento al Documento 
Unico di Programmazione (D.U.P.) 2019-2021” e successive modificazioni; 
 
VISTA la deliberazione n. 31 di Giunta Comunale del 25.03.2019 ad oggetto “Approvazione del 
Piano Esecutivo di Gestione 2019-2021. Parte finanziaria”, con la quale sono stati attribuiti ai 
Responsabili dei Servizi i budget di spesa a seguito del Bilancio di Previsione 2019-2021; 
 
VISTO il parere in ordine alla regolarità tecnica, di cui all’art. 49, comma 1, del D. Lgs. 18.08.2000, 
n. 267, espresso dal Responsabile del Servizio; 
 
DATO ATTO che il presente provvedimento rientra nell’ordinaria amministrazione di funzioni e 
servizi di competenza della Giunta Comunale ai sensi dell’art. 48 del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267; 
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Ad unanimità di voti favorevoli, espressi in forma palese 
 

DELIBERA   
 

    Di dare atto che le premesse della presente deliberazione costituiscono parte integrante e 
sostanziale del dispositivo della medesima. 

6. Di prendere atto 
a) della Costituzione della Commissione Tecnica Territoriale di cui al “Piano Regionale per il 

contrasto alla povertà 2018/2020” composta da: 
- Silvia Masetto in rappresentanza del Comune di Conegliano; 
- Nicola Martinelli in rappresentanza del Comune di Codognè; 
- Stefania Bolognesi in rappresentanza del Comune di Vittorio Veneto; 
- Adriana Marchioni in rappresentanza dell’Ulss 2 – Distretto di Pieve di Soligo; 
- Isabella Magro in rappresentanza dell’Ulss 2 – Distretto di Pieve di Soligo; 
- Maria Carmela Scarfò in rappresentanza di Veneto Lavoro; 
- Ugo Bravo in rappresentanza di Caritas di Conegliano; 
- Antonio Bonagura in rappresentanza della Croce Rossa Italiana comitato di Conegliano; 
- Giovanni Grillo in rappresentanza del Coordinamento Associazioni di Volontariato della 

Sinistra Piave; 
- Laura Busiol in rappresentanza della Fondazione di Comunità della Sinistra Piave per la 

qualità di vita ONLUS; 
            b)  dell’istituzione del Nucleo Operativo d’Ambito – N.O.A. dell’Ambito territoriale Ulss 2 –    

Distretto di Pieve di Soligo, presso il Comune di Conegliano, Ente capofila, che ha 
individuato quali componenti del Nucleo l’Assistente Sociale dott.ssa Chiara Checuz, 
l’Assistente Sociale dott.ssa Claudia Dal Molin e l’Istruttore Amministrativo Contabile sig.ra 
Manuela Donzelli.  

7. Di trasmettere il presente atto al Responsabile dell’Area Servizi Sociali per gli atti di relativa  
competenza e per la trasmissione della Convenzione al Comune di Conegliano quale 
Amministratore d’Ambito. 

8. Di dare atto che l’oggetto della presente deliberazione rientra nella competenza della Giunta 
Comunale ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000.  

9. Di dare atto che contestualmente alla pubblicazione all’albo pretorio il presente verbale viene 
comunicato ai Capigruppo Consiliari mediante trasmissione di elenco, ai sensi dell’art. 125 del 
D. Lgs. 18.08.2000, n. 267. 

10. Di dare atto che sono stati acquisiti i pareri di cui all’art. 49 del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267 come 
riportato in premessa. 

11. Di dichiarare, con separata e unanime votazione, il presente deliberato immediatamente 
eseguibile ai sensi del 4° comma dell’art. 134  del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267. 

 

 

*** *** *** *** *** *** *** *** 

Si esprime parere favorevole in ordine alla Regolarita' Tecnica, per quanto di competenza e ciò ai sensi 
dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267. 
 

 

il responsabile del servizio 
f.to BINOTTO dott.ssa FRANCESCA 



 

 

Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue 

 IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 

 f.to PERENCIN Dott. MATTIA f.to BASSANI dott.ssa MANUELA 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(art. 124 D.Lgs. 18.08.2000 n. 267) 

Si attesta che copia del presente verbale verrà pubblicata nel sito web del Comune il giorno 23-10-2019, ove 
rimarrà per quindici giorni consecutivi, a norma dell'art. 124, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, e 32, commi 1 e 5, della legge 18 giugno 2009, n. 69. 

 f.to IL FUNZIONARIO INCARICATO 

  

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
(art. 134 comma 3 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267) 

Si certifica che la suestesa deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge nel sito web del Comune 
senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denunce di vizi di legittimità o competenza. 

 

Lì, ………………………… IL SEGRETARIO COMUNALE 

 ……………………………………… 

 

Copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo. 

Lì, 23-10-2019 il responsabile dell’Area Amministrativa 

 Tamara Pederiva 


